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  Introduzione


  Vuoi sentirti più sicura, appagata, bella e affascinante? Sentire soddisfazione, serenità e divertimento nella tua vita? Fare della tua realtà un sogno? Vivere accompagnata da un sorriso che ti rende ancora più incantevole? 


  Allora seguimi, vieni con me a fare una passeggiata nel giardino della Clownessa e risvegliala! Possiedi il potere femminile, esercitalo per te stessa! Possiedi naturalmente il dono della creatività, usalo per dare corpo a una vita singolare! Possiedi la capacità di trasformare, allenala per ottenere il cambiamento che vuoi!


  La Clownessa rappresenta un nuovo modello femminile: una donna che sceglie di utilizzare il sorriso, la creatività e la consapevolezza come strumenti quotidiani per intervenire nei vari ambiti e creare così armonia nella propria vita. Questo nuovo modello dai lineamenti della Clownessa si trasforma in una predisposizione d’animo, in una dimensione nella quale la donna sperimenta il valore di vivere con maggior leggerezza ma non per questo superficialmente, sentire più entusiasmo e gioia in tutte le attività quotidiane, nutrire la propria anima con buoni sentimenti e ottimismo, sentirsi pienamente soddisfatta e vivere relazioni più piacevoli.


  Cara lettrice/lettore quello che segue è un breve manuale sulle opportunità che la donna ha a disposizione per attivare la potente legge dell’attrazione a proprio vantaggio attraverso un piacevole contatto con la propria femminilità. 


  La Clownessa, simbolo del buonumore, dei pensieri positivi, della creatività e della comicità femminile accompagna la donna nel percorso che porterà a far emergere queste caratteristiche nel quotidiano, indispensabili per mantenere una buona salute, ottimi stati d’animo e realizzare ogni desiderio.


  In questo viaggio quindi, la Clownessa sarà al tuo fianco per condurti dentro il tuo sogno. Ti guiderà attraverso pratiche e riflessioni utili a risvegliare la creatività, il senso del piacere, la vivacità, che stimoleranno la nascita di nuove visioni e prospettive.


  Buona lettura!


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come risvegliare la Clownessa dentro di te


  La donna moderna ha imparato come mantenersi in forma, mangiare più sano, truccarsi e vestirsi per essere bella, eppure ha ancora difficoltà a fare una cosa fondamentale: sorridere. Continua a prendere tutto, compresa se stessa, troppo sul serio. 


  Da un lato la sua incapacità a vivere con più leggerezza è comprensibile, poiché porta dentro di sé una pesantezza che ha lasciato impronte profonde nella sua anima. Nel corso dei secoli è stata sottovalutata, sottomessa, repressa, ritenuta sporca se non diabolica perché perdeva sangue mensilmente, e le sue funzioni autentiche hanno perso valore. Il tutto a causa di un’ignoranza che ha caricato di connotazioni negative quell’evento mensile, creando conseguenze spiacevoli sulla psiche della donna. 


  Anche la sua sessualità è stata condannata come qualcosa di peccaminoso che apparteneva al malefico, impedendole per secoli di esprimersi a livello sessuale se non attraverso la procreazione. Queste dinamiche sono rimaste invariate fino al secolo scorso, quando ricerche in campo scientifico hanno finalmente svelato il mondo intimo della donna. 


  In questo complessivo malessere la donna ha reciso il contatto con il sacro femminino, ossia con quella dimensione amorevole di accoglienza, forza, fratellanza che le apparteneva in origine. Assieme a lei, anche l’uomo si è staccato da un modello più umano del vivere. Basta esaminare la storia per incontrare solo guerre, violenze, odio, sintomi che parlano dell’incapacità di amare e di comunicare, ancora oggi palesi in molti tipi di relazione: madre-figlio, amanti, genitori, coppie. Ciò che rimane è solitudine, tristezza, dolore, rotture.


  È così che la donna impoverita si è staccata dal suo potere e ora usa codici maschili per affermarsi; è competitiva e cattiva, arrabbiata, invidiosa e ha comportamenti infantili, sia nei confronti di altre donne sia verso gli uomini. Questa donna non sta vivendo ma sopravvivendo, sta arrancando come meglio può tra mille insicurezze e disagi, e in questa situazione può fare molti danni a se stessa e agli altri. È, cioè, disabile della sua abilità.


  C’è bisogno di dare animo al femminile, di risanarlo affinché torni a sorridere e a godere della vita in tutti i suoi aspetti. Perché il mondo funzioni bene, sono necessarie donne soddisfatte, serene, appagate, gioiose e consapevoli di ciò che possono ottenere rimanendo all’interno della loro femminilità. 


  SEGRETO n. 1: quando fai emergere e alimenti la tua femminilità raggiungi il pieno appagamento in ogni ambito della tua vita. Solo così la donna può dare al mondo un autentico sostegno.  


  Ma che cos’è la femminilità? Come una rondine non fa primavera, una gonna non fa una donna. Spesso sembra che femminilità sia sinonimo di esibizione di gambe, seni, addome, o di magrezza esagerata. In sostanza si confonde il femminile con una morbosa ossessione per l’estetica. Un’estetica che poi risponde a quali canoni? Senza dubbio a un gusto maschile. Jeans strettissimi che non lasciano respirare e che provocano lividi su tutta la gamba, tacchi altissimi sui quali neanche un trampoliere esperto saprebbe stare in equilibrio, reggiseno e protesi che portano il seno al posto delle tonsille. Questo non è di certo il modo migliore per sentirci comode nei nostri panni. 


  Le donne hanno imparato a riconoscere il gusto maschile come proprio e s’ingegnano quotidianamente per essere le vincitrici, le migliori in un’angosciosa competizione senza esclusione di colpi. Non si accorgono che alla fine quello che resta è solo una costante sensazione di vuoto e di fame, che spinge a fare sempre di più per colmare il turbamento di non essere mai a posto; una forte insoddisfazione che porta a trasformare i propri corpi in fenomeni da baracconi, con gonfiori innaturali da mostrare orgogliose nel circo ambulante. Mille acrobazie per tenere su questa dolorosa finzione, che molte volte non è dotata di rete di protezione. 


  Spesso le donne si lamentano perché non si sentono rispettate dall’altro sesso, ma in realtà sono le prime a non avere cura di sé pur di accontentare gli altri. Si svendono al miglior offerente in tutti i modi possibili pur di avere anche solo un po’ di considerazione, elemosinano briciole di pseudo amore, sono perennemente in saldo. Sono le donne bamboline, ingenuamente sedotte dalle frasi e dai complimenti che nascondono un interesse al quale non sono pronte, e che alla fine si chiedono: «Perché se n’è andato?» Sono le donne fantasma, che si travestono e si costringono a sapori estranei, rinunciando ad assaggiare la propria pelle. 


  In realtà appartengono tutte allo stesso universo di chi giace nel sonno o cammina barcollando, opposto a quello delle donne che hanno imparato a creare una vita da sogno. Queste ultime sono donne in carne e ossa e non ombre senza spine. 


  Sono dotate di coraggio sviluppato vivendo il rischio, sorseggiano lentamente tutte le esperienze per sentire cosa le accomuna e vivere nuovi sapori e saperi, non danno spazio solo al dovere ma anche al piacere, sanno portare armonia, leggerezza ma anche compassione e calore, e quando ti passano vicino puoi sentire il battito del loro cuore, perché sono vive!


  C’è una bella novità: possiamo indossare le nostre autentiche vesti e cambiare il mondo! Dai spazio alla Clownessa, vestiti di lei e sentila vibrare fin dentro le ossa, lascia che si prenda cura del tuo cuore, lo farà gioire, permettile di inondarti di energia creativa e cavalcala fino a prendere il volo!


  SEGRETO n. 2: quando reprimi te stessa e disperdi la tua energia nel subire situazioni, forze esterne e persone che t’impoveriscono in realtà non ti stai rispettando.


  Mi occupo di comicità, creatività femminile e clown-terapia da quasi quindici anni. In questo percorso di vita non ho mai dubitato del valore terapeutico della ristata. Lavorando in reparti ospedalieri e luoghi di povertà, malattia e guerra nel sud del mondo ho avuto sempre più conferma di tale potere. L’uso della figura del clown, con tutto il suo linguaggio, tecniche e simbologia, ha aperto porte che sembravano sigillate.


  Approcciare con il sorriso altri esseri umani, sani, ricchi, di potere o disagiati, poveri o malati è stata la carta vincente per far accettare sostegno, comprensione, affetto e per modificare ambienti e stati d’animo. La mia esperienza mi ha insegnato che il clown aderisce a una forma di comunicazione universale. Durante le mie ricerche sulla comicità della donna, sono giunta a utilizzare come simbolo di tale attitudine la figura del clown al femminile ossia la Clownessa.


  La Clownessa è per eccellenza il simbolo della donna in allegria ma non per questo superficiale, della donna vivace ma non per questo iperattiva, del femminile autentico, quindi della comunicazione, del cuore, delle emozioni. È la ricchezza di un femminile riscoperto, selvaggio, bizzarro e brioso. Rivela un potere ritrovato, la forza e al contempo la morbidezza in azione, la femminilità in espressione e il gesto spirituale che permea il quotidiano: il coraggio e la forza di creare gioia. 


  Si esprime come fuoco che brucia la negatività e come ossigeno che alimenta gli stati emotivi più alti. È quel sorriso che massaggia la mente, rilassandola e confezionando contemporaneamente nuovi pensieri. La Clownessa è dilatazione ed espansione del cuore comico, ossia intenso amore sorridente che puoi assaporare tutti i giorni della tua vita. Il cuore comico sa come portare allegria, il suo scopo è di far ridere tutto il corpo: il cervello, il sangue, gli altri organi, i sensi. Così facendo rivitalizza ogni nostra azione. 
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